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parTe 1
iL superbonus 

neLLa prospettiva 
ambientaLe



L’Agenzia europea per il clima indica 
nell’inquinamento dell’aria la seconda causa di 
morte nel mondo, responsabile di patologie quali 
tumori, malattie cardiovascolari, patologie 
respiratorie: solo nel 2019 le vittime in Europa sono 
state circa 360mila, di cui 65mila in italia.

se fossimo rimasti nei 
limiti di pm2.5 e pm10 
consigliati dall’Oms, 
avremmo avuto almeno 
32mila decessi in meno.

il sUperbonUs
neLLa prospettiva ambientaLe



uno studio condotto dall’Università degli Studi di 
Tor vergata ha dimostrato che l’inquinamento 
dell’aria è responsabile di una quota significativa 
di morti a causa del Covi 19: l’esposizione di lungo 
periodo al particolato indebolisce i polmoni, 
rendendoli più vulnerabili ai virus. 

La metà di queste polveri nocive viene 
emessa dalle abitazioni, segnatamente 
dai sistemi di riscaldamento: 
intervenire in questo ambito è quindi 
fondamentale per ridurre le emissioni 
di co2 e il livello del riscaldamento 
globale.

il sUperbonUs
neLLa prospettiva ambientaLe



se è vero che i nuovi condomini 
nascono all’insegna dell’impatto 
zero, è altrettanto vero che una 
larga parte del patrimonio 
immobiliare italiano è ancora 
particolarmente energivora, 
perché costruita in assenza di un 
quadro normativo di riferimento: 
le prime “norme per il 
contenimento del consumo 
energetico per usi termici negli 
edifici” risalgono alla legge 30 
marzo 1976 n. 373.

La metà di queste polveri nocive viene 
emessa dalle abitazioni, segnatamente 
dai sistemi di riscaldamento: 
intervenire in questo ambito è quindi 
fondamentale per ridurre le emissioni 
di co2 e il livello del riscaldamento 
globale.
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su un totale di 12,2 milioni di edifici residenziali censiti 
dall’istat, ben 7,2 milioni sono stati realizzati prima del 1980  

fonte enea

il sUperbonUs
neLLa prospettiva ambientaLe



il superbonus 110% nasce in riferimento a 
questo contesto, con l’obiettivo di incentivare 
la riqualificazione energetica (e sismica) delle 
vecchie case.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto

a distanza di due anni dalla sua 
introduzione – e nel pieno del dibattito 
politico tra chi vorrebbe prolungarlo e 
chi, al contrario, vorrebbe fortemente 
ridimensionarlo – l’obiettivo del 
Consiglio nazionale geometri e 
geometri laureati è di avviare una 
riflessione che vada oltre una visione 
manichea.



a distanza di circa due anni dalla sua 
introduzione, è possibile avanzare un primo 
bilancio in merito ai risultati conseguiti 
dall’applicazione del superbonus 110% 
(unitamente ai bonus minori), la maxi detrazione 
fiscale introdotta con il cosiddetto decreto 
“rilancio” 19 maggio 2020.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



gli invesTimenTi di 
seTTore hanno 

regisTraTo Un + 16,4%
 inCidenza sUl pil 

iTaliano di CirCa Un 
Terzo + 6,5%

cONTRIBUTO ALLA 
cREScITA DEL SETTORE 
DELL’EDILIzIA E DEL PIL 

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



RIDUzIONE DELLE 
EMISSIONI DI PMx 
URBANO 

la minore concentrazione di particelle 
inquinanti, responsabili di molteplici malattie 
respiratorie, ha avuto come conseguenza la 
riduzione delle spese sanitarie e, 
soprattutto, del numero di morti.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



RIDUzIONE DEI cONSUMI 
ENERgETIcI E DEI RELATIVI 
cOSTI PER fAMIgLIA

in virtù del meccanismo del 
miglioramento delle classi energetiche, 
la tendenza in atto è di uno spostamento 
della prospettiva dei consumi dal gas 
all’elettricità, già oggi prodotta per il 
40% da energie rinnovabili.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



DAL gAS ALL’ELETTRIcITà

Tale tendenza – oltre ad essere auspicabile 
da un punto di vista ambientale – è 
diventata ineludibile in seguito alle note 
vicende belliche, che hanno causato – 
prescindendo da ogni altra prioritaria 
considerazione di natura umanitaria – 
rincari del 15% del costo del gas.

sin da oggi e nei prossimi anni, per l’italia sarà 
vitale definire una strategia energetica 
nazionale che punti decisamente sulle 
rinnovabili.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



TUTTO qUESTO BASTA?

se rapportati ai quasi due anni di 
applicazione della misura questi 
risultati sono indubbiamente 
lusinghieri, ma soprattutto ai 
professionisti di area tecnica è evidente 
che gli obiettivi da raggiungere e gli 
orizzonti temporali ai quali fare 
riferimento sono ben altri.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



strategia di crescita 
delineata dalla presidente 
della Commissione 
europea Ursula von der 
leyen nella sua 
Comunicazione sul green 
Deal europeo, che 
prevede la neutralità 
climatica al 2050 e il 
taglio delle emissioni al 
2030 di almeno il 55% 
rispetto ai livelli del 1990.

obiettivi chiave per il 
2030:

riduzione almeno del 
40% delle emissioni di 
gas a effetto serra 
(rispetto ai livelli del 
1990);
quota almeno del 32% 
di energia rinnovabile;
miglioramento almeno 
del 32,5% dell'efficienza 
energetica.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



abbattimento delle immissioni di 
co2  nell’atmosfera (840mila 
tonnellate annue, secondo la stima 
di legambiente)

edifici a emissione zero entro il 
2050, così come previsto nella 
“missione 2: rivoluzione verde e 
transizione ecologica” del piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
(pnrr)

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



recepimento dei principi dell’Agenda 
2030 di sviluppo sostenibile, 
costituita da 17 obiettivi associati a 169 
traguardi da raggiungere in ambito 
ambientale, economico, sociale e 
istituzionale entro il 2030.

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



fOCUS ITALIA: 
LO SCEnARIO 
ATTUALE E gLI 
IMpEgnI fUTURI

fonTe: 
strategia italiana di lungo 
termine sulla riduzione 
delle emissioni dei gas a 
effetto serra – gennnaio 
2021 ministero 
dell’ambiente e della 
Tutela del Territorio e del 
mare
ministero dello sviluppo 
economico
ministero delle 
infrastrutture e dei 
Trasporti
ministero delle politiche 
agricole, alimentari e 
forestali

figura 1 – Quadro sintetico del peso di ciascun settore in termini di 
emissioni di gas serra (Mton CO2 eq) nel periodo 1990-2018

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto

fOCUS ITALIA: 
LO SCEnARIO 
ATTUALE E gLI 
IMpEgnI fUTURI

fonTe: 
strategia italiana di lungo 
termine sulla riduzione 
delle emissioni dei gas a 
effetto serra – gennnaio 
2021 ministero 
dell’ambiente e della 
Tutela del Territorio e del 
mare
ministero dello sviluppo 
economico
ministero delle 
infrastrutture e dei 
Trasporti
ministero delle politiche 
agricole, alimentari e 
forestali

figura 2 – Emissioni totali e assorbimenti di gas serra nei dati storici, nello 
scenario PNIEC, nello Scenario di riferimento al 2050 e nello Scenario di 
decarbonizzazione al 2050



IL SUPERBONUS
NELLA 
PROSPETTIVA 
AMBIENTALE

IL SUPERBONUS
NELLA 
PROSPETTIVA 
AMBIENTALE

in questo scenario di medio-
lungo periodo, è 
fondamentale considerare 
gli interventi (e la relativa 
progettazione) di 
riqualificazione energetica 
degli edifici come parte 
integrante di una più ampia 
strategia di riqualificazione 
delle città, il cui consumo di 
energia è pari al 75% di 
quella consumata al mondo.

Bene migliorare la 

classe energetica 

delle abitazioni, 

evitando però 

soluzioni troppo 
facili o 
standardizzate, e 

facendo grande 

attenzione agli 

impianti, agli 

infissi, 
ai materiali. 

*

sUperbonUs 110%:
facciamo iL punto



in questo scenario di medio-lungo periodo, è 
fondamentale considerare gli interventi (e la 
relativa progettazione) di riqualificazione 
energetica degli edifici come parte integrante 
di una più ampia strategia di riqualificazione 
delle città, il cui consumo di energia è pari al 
75% di quella consumata al mondo.

riqUalifiCare gli edifiCi 
per riquaLificare Le città



Un dato – quello del consumo energetico – 
destinato probabilmente a salire se è vero non 
solo che la pandemia non ha fermato 
l’inurbamento (oggi in europa, nord e sud 
america e nelle grandi aree dell’asia circa l’80% 
della popolazione vive nelle città), ma che la 
crescita del fenomeno sarà tale da interessare il 
70% della popolazione mondiale entro il 2030. 

riqUalifiCare gli edifiCi 
per riquaLificare Le città



riqUalifiCare gli edifiCi 
per riquaLificare Le città

55%
LA POPOLAZIONE 
GLObALE chE vIvE 
IN cITTà

3/4
dELLENERGIA 
GLObALE vIENE 
uTILIZZATA NELLE 
cITTà

75%
dELLE EmIssIONI 
dI cO  dIPENdE 
dALL’usO dI 
ENERGIA dELLE 
cITTà

2

1MLD
LE PERsONE chE 
vIvONO IN cITTà chE 
hANNO dEfINITO 
ObIETTIvI O POLITIchE 
GREEN

25%
dELLA 

POPOLAZIONE 
uRbANA

gLI IMPEgNI

834
LE cITTà NEL mONdO 
cON ObIETTIvI suLLE 
ENERGIE RINNOvAbILI

796
LE cITTà cON ImPEGNI 
dI ZERO EmIssIONI

67
LE cITTà 
IImPEGNATE 
suI vEIcOLI 
ELETTRIcI

163
LE cITTà chE hANNO 
dIsINvEsTITO dA 
cOmbusTIbILI fOssILI

1.852
LE cITTà chE hANNO 
dIchIARATO 
L’EmERGENZA cLImATIcA

fonTe: renewables in Cities 2021 - global status report





in altre parole: il superbonus 110% 
per gli edifici è una misura 
importante per rigenerare in 
senso ecologico il patrimonio 
immobiliare italiano e, più in 
generale, il modello di sviluppo 
economico, ma da solo non basta. 

per dare vita ad una visione 
sistemica occorrono: 

la neCessiTà 
di una visione sistemica

infrastrutture per l’economia circolare 

innovazione e ricerca sulle nuove tecnologie 
energetiche e dei materiali 

accompagnamento delle medie e piccole 
imprese alla trasformazione delle filiere 

investimenti sulla formazione delle nuove 
professionalità tecniche e sulle maestranze



occorre, soprattutto, imparare a 
progettare tenendo conto dei 
cambiamenti - importanti e 
significativi – che la crisi causata 
dal covid-19 ha impresso ai nostri 
paesaggi urbani:

i nUovi spazi Urbani:  
La città deL 15 minuti

lo spazio domestico è sempre più sinonimo di 
spazio urbano percorribile, parte integrante di 
un contesto più ampio che comprende gli spazi 
di comunità e i luoghi che costituiscono la città, 
sempre più proiettata verso la dimensione dei 15 
minuti.



nel prossimo, immediato futuro, sarà quindi 
fondamentale saper rispondere alle crescenti 
richieste di riqualificazione e rigenerazione 
urbana con una progettualità capace di porre 
l’accento non solo sulla fluidità e sulla 
mutevolezza degli spazi, ma anche e 
soprattutto sull’importanza della sostenibilità 
ambientale dei luoghi in cui viviamo, il cui 
impatto – appare ormai chiaro – sarà sulla 
collettività e sulle nuove generazioni.

La sostenibiLità ambientaLe 
dei lUoghi in CUi viviamo



Tra i fattori ambientali rientra la salubrità degli 
ambienti indoor. 

l’oms (organizzazione mondiale della sanità) 
definisce salubre o sano un ambiente indoor che è in 
grado di tutelare la salute, promuovere il benessere 
fisico, sociale e mentale dei suoi occupanti attraverso 
una progettazione, costruzione, manutenzione e 
collocazione territoriale in grado di supportare un 
ambiente sostenibile e una comunità coesa.

questo indirizzo è stato recepito anche dal nostro 
ordinamento giuridico. 

Un esempio: suprema corte di cassazione n. 
18247/2014: il diritto alla salute comprende anche il 
diritto ad abitare e soggiornare in un ambiente 
salubre privo di fattori anche solo potenzialmente 
pregiudizievoli e lesivi all’integrità psichica e fisica 
dell’individuo.

La sostenibiLità ambientaLe 
salUbriTà indoor

fattori che infLuenzano Lo stato di saLute, 
mortaLità e spesa sanitaria

fattori Contributo potenziale 
alla riduzione di
mortalità

Ripartizione della
spesa sanitaria

biologici

ambientali

stile di vita

servizi sanitari

27%

19%

43%

11%

6,9%

1,6%

1,5%

90%

Oms 2011



La sostenibiLità ambientaLe 
salUbriTà indoor

Il percorso di formazione professionale 
Esperto in edificio salubre è 
accreditato dal CngegL e attivato 
dall’Associazione nazionale Donne 
geometra sia con corsi nazionali 
periodici che presso i Collegi territoriali. 

ha una durata di 60 ore, prevede il rilascio 
dei Cfp ed è articolato in tematiche 
differenti e complementari: medicina, 
tecnologia per l’igiene ambientale, 
tecnologia e tecniche delle costruzioni, 
diagnosi e bonifica degli edifici, radioattività, 
impiantistica, inquinamento indoor, 
campionamenti dell’aria, rilevazioni e 
monitoraggi ambientali, strumentazione, 
bioedilizia e bioclimatica, diritto ambientale e 
della salute, normativa italiana e 
internazionale.   

dal 2015 ad oggi, gli iscritti sono 12.780



La sostenibiLità ambientaLe 
salUbriTà indoor

IL RADOn

quadro normativo di riferimento
l’attenzione al radon è cresciuta con l’entrata in 
vigore, il 27 agosto 2020, del decreto di 
attuazione della Direttiva dell’Unione Europea 
2013/59/Euratom: una sorta di Testo Unico in 
materia di radioprotezione, che stabilisce norme 
di sicurezza contro i pericoli derivanti 
dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti.

Tra le caratteristiche principali di questo gas 
inodore, incolore e trasparente, vi è la capacità 
di penetrare facilmente nei livelli più bassi delle 
costruzioni, dove può essere inalato dai fruitori 
degli ambienti e danneggiarne la salute.



parTe 3
La battagLia deLLe città 

a difesa deL cLima



se i professionisti tecnici vogliono essere 
protagonisti della transizione ecologica, 
devono quindi imparare a dialogare sempre di 
più – e sempre meglio – con i contesti urbani, 
il cui ruolo a difesa del clima è fondamentale dal 
momento che edifici e trasporti sono 
responsabili di oltre la metà delle emissioni 
globali. 

La battagLia deLLe città 
a difesa del Clima



in tante danno il buon esempio piantando 
alberi, pedonalizzando i centri cittadini, 
limitando il traffico alle auto, costruendo piste 
ciclabili e reti di teleriscaldamento, 
intensificando bike sharing e car sharing, 
imponendo edifici a energia quasi zero, 
mettendo al bando riscaldamenti inquinanti. 

La battagLia deLLe città 
a difesa del Clima



Tanti i casi virtuosi di capitali, periferie, grandi centri e cittadine dove la svolta green è già realtà: 

La battagLia deLLe città 
a difesa del Clima

pechino (Cina) il simbolo delle olimpiadi invernali di febbraio 2021 è una centrale 
termica a torre 

Bhadia (india) un parco di energia solare di 160 chilometri quadrati

Beer Sheva (israele) i terreni destinati alla costruzione di palazzi residenziali sono 
stati ricoperti di 9mila alberi

grenoble (francia) la Capitale verde europea del 2022 ha abbattuto le emissioni 
del 30% con un piano locale per il clima

Singapore l’”agricoltura di città” soddisfa le necessità locali e riqualifica 
l’ambiente

valencia (spagna) misura l’impronta di carbonio e idrica dell’attività turistica

Londra (gran bretagna) la zona a pagamento per i veicoli inquinanti è la più 
estesa d’europa: 380 chilometri quadrati

portland (stati Uniti) il 49,1% dell’energia utilizzata proviene da fonti rinnovabili



e ancora: parigi, Amsterdam, Dublino, Stoccolma, 
Lussemburgo, Sofia e Berlino (che punta a 
diventare la Capitale della bicicletta), le sette 
capitali europee guidate da donne, più che mai 
impegnate nella difesa del clima. 

La battagLia deLLe città 
a difesa del Clima

Le magnifiche 7
fRAnzISkA gIffEI (berlino) 

AnnE hIDALgO (parigi) 

yORDAnkA fAnDAkOvA (sofia) 

fERnkE hALSEMA (amsterdam) 

ALISOn gILLILAnD (dublino) 

AnnA kOnIng gERLMyR (stoccolma) 

LyDIE pOLfER (lussemburgo) 

ADA COLAU (barcellona) 

CORInE MAUCh (zurigo) 



in questo scenario, il ruolo dei professionisti 
tecnici è di rendersi interpreti e fautori di una 
vera e propria “rigenerazione” territoriale, 
culturale, professionale.

il rUolo dei 
professionisti tecnici



parTe 4
La “rigenerazione” territoriaLe



promuovere gli interventi di forestazione 
urbana, i processi di depurazione botanica, la 
costruzione di “pareti verdi”.

La “rigenerazione” 
TerriToriale

la presenza di piante all’interno dell’organismo 
urbano è un fattore fondamentale per aumentarne 
il grado di resistenza ai cambiamenti generati dal 
riscaldamento globale: come qualsiasi comunità di 
viventi, infatti, esso è tanto più resistente quanto più 
alta è la sua biodiversità.



buone prassi

deforestazione e forestazione

La “rigenerazione” 
TerriToriale

3.040
mILIARdI

NumERO dI ALbERI 
nEL MOnDO OggI

-46%
PERdITA dI ALbERI 
dALL’InIzIO DELLA 
CIvITà UMAnA

mILIARdI

NumERO dI ALbERI 
In ITALIA

12

815 497 347 310 220 1.870

primi 5 paesi per superficie forestale
dati 2020 milioni di ettari

RussIA bRAsILE cANAdA usA cINA REsTO dEL mONdO

mILIARdI 
DI ALBERI TAgLIATI, 

SE nE pIAnTAnO 
SOLO 

OGNI ANNO, A fRONTE dI 

fonTe Corriere della sera data

5
15



buone prassi

deforestazione e forestazione

La “rigenerazione” 
TerriToriale

singapore

oslo (norvegia)

sydney (australia)

motreal (canada)

francoforte (germania)

ginevra (svizzera)

amsterdam (paesi bassi)

miami (stati uniti)

boston (stati uniti)

tel aviv (israele)

torino (italia)

los angeles (stati uniti)

buenos aires (argentina)

new York (stati uniti)

città del capo (sud africa)

londra (gran bretania)

san paolo (brasile)

Quito (equador)

Kobe (giappone)

parigi (francia)

le città 
con più alberi
(superficie %)

29,3%

28,3%

25,9%

25,5%

21,5%
21,4%

20,6%

19,4%

18,2%

17,5%

16,2%

15,2%

14,5%

13,5%

13,4%

12,7%

11,7%

10,8%

9,4%

8,8%

chi pianta 
più alberi
valori espressi i miliardi

cina

india

etiopia

pakistan

messico

turchia

perù

nigeria

Kenya

usa

ghana

italia

myammar

filippine

tanzania

brasile 

canada

cuba

algeria 

burundi 

2,4

2,1

1,7

1,0

0,78

0,71

0,64

0,62

0,53

0,31

0,22

0,21

0,19

0,18

0,15

0,14

0,13

0,13

0,12

0,11

fonTe Corriere della sera data



La “rigenerazione” 
TerriToriale

buone prassi

pareti verdi

sicuramente un albero abbatte più Co2 di 
una piantina, ma mai sottovalutare il potere 
delle foglie

DEpURAzIOnE 

Un metro quadro di 
parete verde trasforma 

2,5 kg di CO2 
in 1,7 kg di ossigeno

risparmio

le piante assorbono calore: 
al chiuso una parete verde “abbatte” 

circa il 33% di aria condizionata



La “rigenerazione” 
TerriToriale

buone prassi

pareti verdi

ferla (siracusa) nel cortile dell’istituto 
comprensivo “valle dell’anapo” è stata 
installata una parete verde che permette 
di risparmiare 260 metri cubi di acqua 
potabile.

Rozzano (milano) le pareti verdi all’esterno 
dell’ipermercato fiordaliso sono tra le più 
estese d’europa: 2mila metri quadrati da 
50mila tipologie di piante.

Trento nell’autosilo del buonconsiglio, 200 
metri quadri di parete alta 18 metri.

immagine di https://fiordaliso.net/giardino-verticale/



La “rigenerazione” 
TerriToriale

promuovere le politiche di 
urbanismo tattico, 
che mirano all’espulsione graduale delle auto 
private dai centri urbani, limitando il loro 
spazio con la chiusura di strade, la creazione 
di nuove piste ciclabili e l’installazione di 
arredi urbani al posto dei parcheggi.

immagine di https://www.torinotoday.it/attualita/
largo-montebello-pois-pedonalizzazione.html



La “rigenerazione” 
TerriToriale

promuovere il consumo di 
suolo zero mediante il riuso di 
spazi inutilizzati o 
sottoutilizzati 
(magari con il coinvolgimento dei giovani), 
includendo tetti di edifici, ampi piazzali 
associati a parcheggi o aree produttive e 
commerciali, aree dismesse di siti 
contaminati, eccetera che potrebbero 
ospitare (anche) nuovi impianti fotovoltaici 
utili alla transizione energetica verso fonti 
rinnovabili. 



La “rigenerazione” 
TerriToriale

i benefici potenziaLi

15,23 ChILOMETRI qUADRATI dI 
suOLO RIsPARmIATO

ASSORBIMEnTO 
EquIvALENTE dI CO2 PARI A 300 MILA

kg

APPLIcAZIONE dEGLI 
STAnDARD URBAnISTICI 

cON nUOvE AREE vEDI pER 
1MLN

METRI CUBI

MESSA A DIMORA DI 20 MILA
ALBERI



La “rigenerazione” 
TerriToriale

formarsi all’utilizzo dei big 
data come strumenti al 
servizio della sostenibilità 
ambientale

Contatori smart: consentono di monitorare in quali 
edifici e in quali ore del giorno viene impiegata più 
energia elettrica, un genere di informazioni che può 
aiutare a sensibilizzare la riduzione dei consumi o 
l’ottimizzazione delle erogazioni nell’arco delle 24 ore. 

Telecamere termografiche: identificano gli edifici con 
maggiore dispersione energetica, laddove si può 
intervenire con interventi, ad esempio, di sostituzione 
infissi o installazione di cappotti isolanti.



La “rigenerazione” 
TerriToriale

Entro il 2030 saranno ben 6 miliardi le 
persone che si saranno trasferite nelle 
città, con un impatto senza precedenti sulle 
infrastrutture e sulle risorse esistenti, soprattutto per 

quanto riguarda l’approvvigionamento idrico. 

emerge quindi, con sempre maggiore evidenza, la 
necessità di imparare a 

calcolare la water footprint: 
quanta acqua consumiamo, indirettamente, con le 
nostre scelte?



La “rigenerazione” 
TerriToriale

il problema è particolarmente sentito in 
Italia: nel 2040 lo stress idrico (ossia il 
rapporto tra fabbisogno di acqua e 
approvvigionamento idrico) rientrerà nella 
fascia critica “alta” (4 su 5).

Le soluzioni: ridurre l’enorme 
spreco idrico!

La dispersione negli acquedotti è del 42%, contro la 
media Ue del 25%

Lo spreco procapite quotidiano è di 156 litri

Il consumo medio procapite quotidiano è di 229 litri al 
giorno, contro la media Ue di 165

oltre il 50% dell’acqua utilizzata è destinato 
all’irrigazione, divenuta negli anni sempre più intensiva

(fonte: rapporto “acqua nelle nostre mani”, a cura del fai)



parTe 5
La “rigenerazione” cuLturaLe



se nei prossimi decenni l’occidente 
raggiungerà risultati significativi sul 
clima dipenderà soprattutto dal fatto 
che milioni di cittadini avranno, anche 
di poco, cambiato le proprie abitudini, 
soprattutto in fatto di abitazioni, mobilità 
e cibo.

La “rigenerazione” 
CUlTUrale



La “rigenerazione” 
CUlTUrale

se nei prossimi decenni l’occidente raggiungerà risultati significativi 
sul clima dipenderà soprattutto dal fatto che milioni di cittadini 
avranno, anche di poco, cambiato le proprie abitudini, soprattutto 
in fatto di abitazioni, mobilità e cibo.

dieta salutistica

Riduzione degli 
eccessi dei consumi

design efficente e 
uso di tecnologie 
dell’informazione e 
della comunicazione

Alloggi con ottimizzazione 
delle risorse

uso di materiali riciclati 
per la costruzione

maggior durata delle 
abitazioni

design efficiente e uso di 
prodotti di consumo

Abitazioni con 
materiali naturali

Abitazioni efficienti 
nell’utilizzo delle risrse

Pulizia dei fornelli

Riduzione dei viaggi

sisttema sanitario 
circolare

+3,2°c

come frenare da qui aL 2050 L’aumento deLLa temperatura

+1,8°C

dati in milioni di tonnellate Co2 risparimiata massa risparimiata

comUnicazione

-0.2 -0.3

sistema sanitaRio

-0.2 -0.3

PRoDotti Di consUmo

Prodotti di consumo 
durevoli

-0.2 -0.3

-0.3 -0.5

beni di consumo 
circolari

-0.3 -0.5

Abolizione delle sostanze 
chimiche

-1 -2.5

moBilità

Ottimizzazione del 
design dei veicoli

-1,2 -1,2

durata dei veicoli -1,3 -2,2

condivisione dei veicoli -1,5 -3,3

Ottimizzazione 
dell’uso dei veicoli

-1,8 -1,6

-2,4 -2

-1 -0,5

alimentazione

-1,3 -0,4

-2,1 -3,4

Produzione cibo 
sostenibile

-3,4 -0,7

-2 -0,9

-1,1 -3,5

-2,1 -5,3

Riduzione della 
dimensione dei piani

casa

-3,2 -8,4

-3,4 -4

-6,5 -3,1

+1,8°c

fonTe: Circularity gap report 2021 - elaborazione Cngegl



segnali incoraggianti e buone prassi: 

La conversione ecoLogica degLi itaLiani

La “rigenerazione” 
CUlTUrale

La conoscenza
I cambiamenti climatici sono

un’emergenza reale 
grave da contrastare 
il prima possibile

normali variazioni del 
clima che ci sono 
sempre state nel 
corso della storia

una bufala/una fake 
news

iL gLobaL warming
L’aumento della tempratura 
media dell’aria a livello globale

è senza 
precedenti

fa parte delle 
normali variazioni 
climatiche 
naturali

non è reale

La transizione energetica

La conosco bene

ho solo una vaga idea

L’ho sentita nominare

Non l’ho mai sentita 
nominare

La conservazione deL pianeta 
dipende da…

scelte quotidiane 
dei cittadini

metodi di produzione 
delle aziende

leggi e regole

altro

81

16
3 3

26

71

2

30

28

40

19
19

43

19
fonTe ipsos - dati italia



segnali incoraggianti e buone prassi: 

comunità energetiche, La 
rivoLuzione deLLe rinnovabiLi 
che parte “daL basso”

La “rigenerazione” 
CUlTUrale

fonTe ipsos - dati italia

sono in aumento condomini, reti di impresa e 
cittadini che diventano prosumer di energia, con 
impianti che producono energia rinnovabile  
destinata in parte a soddisfare le esigenze di 
autoconsumo, vendendo le eccedenze al gestore 
della rete elettrica.

I vantaggi:

riduzione del costo delle bollette

realizzazione di ricavi dalla vendita delle 
eccedenze 

premio del governo per l’autoconsumo



segnali incoraggianti e buone prassi: 

iL fenomeno deLLa cLime Litigation

La “rigenerazione” 
CUlTUrale

fonTe ipsos - dati italia

sempre più spesso gli ambientalisti citano in giudizio gli Stati che non rispettano 
le misure sul clima: 

dagli anni 80 ad oggi sono state intentate circa 1800 cause climatiche, di cui 
1000 solo negli ultimi sei anni; 

tra i fattori decisivi di questa impennata delle cause, l’Accordo di parigi siglato 
alla Cop21 del 2015;

le prime sentenze importanti sono state pronunciate nei paesi Bassi, dove gli 
olandesi sono in prima linea nella battaglia contro la crisi climatica: 900 cittadini 
hanno supportato l’apripista fondazione Urgenda.

(fonte: rapporto global Trends in Climate litigation)

In Italia: nel 2021 si è svolta la prima udienza di un’azione legale climatica contro lo 
stato italiano (“giudizio Universale”), intentata  da 162 cittadini, 17 minori 
rappresentati dai genitori, 24 associazioni.



parTe 6
La “rigenerazione” 

professionaLe



La “rigenerazione” 
professionale

fonTe ipsos - dati italia

da quanto esposto sinora, è evidente che nel 
prossimo futuro i profili professionali più richiesti 
saranno quelli legati ai settori ambiente e territorio: 
a fronte della diffusione della cultura della 
sostenibilità, della rigenerazione urbana e 
dell’economia circolare, i cittadini avranno sempre 
più bisogno di tecnici di riferimento qualificati, 
“portatori sani” di innovazione, artefici di un domani 
migliore per tutti.



La “rigenerazione” 
professionale

fonTe ipsos - dati italia

per consolidare il posizionamento nelle macro-aree 
ambiente e territorio - rendendole, assieme all’edilizia, 
ambiti professionali di eccellenza nel decennio a 
venire – le categorie tecniche devono fare evolvere 
le conoscenze attuali, adeguandole ad un contesto 
che, rispetto al passato, richiede maggiore 
specializzazione e capacità di lavorare in contesti 
inter/multidisciplinari, reinterpretando la professione 
in chiave innovativa.



La “rigenerazione” 
professionale

fonTe ipsos - dati italia

Con quali strumenti e in quale 
direzione saranno gli argomenti 
delle relazioni a seguire:

La progettazione ambientaLe come 
strategia di saLute pubbLica
marco caserio

progettista Certificato iso 17024/ieC, docente e, esperto dell’istituto 
nazionale di bioarchitettura

Commissione sostenibilità Cngegl

cambiamento cLimatico – L’edificio è un 
approccio riduttivo
giorgio bertoli

vicepresidente &Co energie Condivise, curatore scientifico della fiera 
ecoCasa, ispettore protocollo di sostenibilità iTaCa; ees esperto 
avanzato in edilizia sostenibile italiana CerTing

Commissione sostenibilità Cngegl

geomeTra 
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